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Studenti
fuori
dell’Universi-
tà centrale,
in piazzale
Europa

A Gorizia un pezzo di Architettura
Sarà dislocato il corso di laurea magistrale: si attende l’ok da Roma

Il Senato accademico
ha espresso il suo pare-
re positivo all’unanimi-
tà. Diventa dunque uffi-
ciale che la facoltà di Ar-
chitettura trasloca un
proprio corso a Gorizia:
si limita però alla lau-
rea magistrale. Nelle
speranze del capoluogo
isontino l’intera facoltà
dovrebbe trasferirsi, ma
per ora è più un deside-
rio che una prospettiva.

Il rettore Francesco
Peroni aveva acconsenti-
to a un parziale disloca-
mento, motivandolo (in
questi tempi duri in cui
al contrario quasi tutte
le sedi distaccate vengo-
no chiuse e si verifica
una ritirata strategica
dopo l’eccessiva espan-
sione territoriale degli
anni scorsi) col fatto che
Gorizia dopo la caduta
dei confini ha in effetti
bisogno di una ricucitu-
ra del tessuto urbano:
«Per questo - aveva det-
to Peroni - l’idea non è
del tutto peregrina, que-
sta valorizzazione urba-
nistica potrebbe avere
bisogno di professionali-
tà».

Dopo il voto unanime
del Senato manca anco-
ra un passaggio formale.
Sulla materia si deve
esprimere il Consiglio
della facoltà di Architet-
tura, ma sembra eviden-
te che la decisione a
questo punto non verrà
contrastata. Il rettore
tuttavia ha già avvertito:

ogni dislocazione univer-
sitaria, anche se si trat-
ta di un semplice corso,
ha bisogno dell’approva-
zione del ministero «e
conoscendo i tempi mi-
nisteriali - è il parere di
Peroni - mi sembra che
siamo già in ritardo per
l’avvio a Gorizia nell’an-
no accademico
2009-2010».

L’Università di Trie-
ste, come si sa, ha lascia-
to a Gorizia solo la lau-
rea in Scienze diplomati-
che, ormai accreditata e
soprattutto unica in re-
gione. Ha chiuso Econo-
mia e gestione del turi-
smo che dipendeva da
Economia e commercio
e Politiche del territorio
che faceva parte di
Scienze della formazio-
ne. Un dimagrimento po-
tente per Gorizia, il cui
sindaco Ettore Romoli
si è speso assai sia per
recuperare la presenza
universitaria e sia per

assicurare la città che i
soldi spesi finora (tanti)
non se ne sono andati in-
vano.

Di recente il presiden-
te della locale Camera
di commercio Emilio
Sgarlata aveva rivelato i
conti: «Abbiamo investi-
to 24 milioni e mezzo di
euro per il polo universi-
tario». C’è anche l’Uni-
versità di Udine da fre-
nare nei suoi tentativi
di ritirata. Qui, in parti-
colare, Gorizia verrebbe
a perdere una sala at-
trezzata per conferenze
del costo di oltre 4 milio-
ni di euro al servizio di
una Scuola per interpre-
ti e traduttori aperta dal-
l’ateneo udinese: è anco-
ra da terminare, per le
attrezzature è stato chie-
sto al Fondo Gorizia un
ulteriore contributo su-
periore al milione di eu-
ro, e già si teme che pos-
sa diventare inutile, co-
sì l’accompagnano per

tempo nuove ipotesi di
eventuale riutilizzo.

Anche per attirare il
corso di Architettura
l’amministrazione comu-
nale di Gorizia ha fatto
molto. Ieri Romoli ha te-
nuto una conferenza
stampa affermando:
«Questo risultato è il
frutto di un intenso lavo-
ro diplomatico che ha
coinvolto la Camera di
commercio e la Fonda-
zione Carigo, enti che
agevoleranno l’operazio-
ne e, se necessario, de-
stineranno anche le ne-
cessarie risorse econo-
miche».

Dunque si ipotizzano
ancora nuove spese e la
città si dice disposta a
sostenerle, anche per-
ché Romoli spera davve-
ro in un trasferimento
totale di Architettura:
«Lavoreremo - ha detto -
per raggiungere questo
obiettivo, molto impor-
tante per ’’cementare’’
la presenza universita-
ria in città, non c’è al-
cun disimpegno da par-
te degli atenei di Trie-
ste e Udine».
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